
I l 5 dicembre del 1993 na-
sceva la Brigata di Raggio-
lo per iniziativa di un gruppo di 

amici spinti dal desiderio di arresta-
re il declino sociale e ambientale 
del paese e del suo territorio conse-
guente allo spopolamento iniziato 
durante il periodo bellico e prose-

guito senza sosta nei 
decenni successivi. La 
canzone di De Gregori 
(1985) che citiamo 
all’inizio alterna ver-
si in cui la Storia 
viene vista come 
forza sovraindivi-
duale, inarrestabi-

le e altri in cui afferma 
che anche la gente comune con 

la forza della volontà può indiriz-
zarne il corso. 
In occasione di questo importante 
anniversario possiamo dire con or-
goglio che la Brigata, insieme a 
tutta la Comunità di Raggiolo, rap-
presenta un esempio di resilienza 
così limpido ed efficace da poter 
affermare convintamente “la storia 
siamo noi”. La storia siamo noi 
perché con l’intelligenza, la deter-
minazione e la passione dei nostri 
soci e dei nostri volontari, intera-
gendo con tutti gli attori del territo-
rio, abbiamo forzato il destino che 
ci aveva assegnato, contribuendo a 
mantenere viva nella nostra Comu-
nità una  speranza di futuro. 
In estate festeggeremo con gioia il 
trentesimo anniversario della fon-
dazione della Brigata, un tempo 
considerevole che trova l’associa-
zione in ottima forma ma ciò che 
rende ragione dei risultati raggiunti 
non è il tempo cronologico quanto 
la sua natura qualitativa, quella che 
i greci chiamavano Kairos, ovvero 

l’abilità di fare la cosa giusta al 
momento giusto riconfigurando a 
proprio vantaggio la realtà in cui si 
opera. Per la riuscita di questa im-
presa non bastano l’intelligenza e la 
volontà di qualcuno ma occorrono 
la passione e l’amore di un’intera 
Comunità che trovi nel desiderio di 
futuro la sua ragione d’essere. 
La Brigata è stata capace di inter-
pretare la realtà in modo originale 
creando una grande rete di relazio-
ni, interagendo con tutte le realtà 
emergenti del territorio ed avendo 
la capacità di trasformare le oppor-
tunità in risorse.  
Insieme abbiamo percorso con sa-
pienza l’impervia strada della me-
moria ricercando e valorizzando i 
segni del tempo e le impronte la-
sciate dall’uomo nel suo periglioso 
cammino nella storia. Il risultato 
tangibile di questo minuzioso lavo-
ro trova una sintesi nella Mappa di 
Comunità, rappresentazione plasti-
ca del patrimonio, del paesaggio e 
dei saperi che la Comunità desidera 
trasmettere alle nuove generazioni. 
Si tratta di un documento/ testa-
mento specchio della comunità ge-
losa delle proprie tradizioni e della 
propria cultura ma ancora viva e 
desiderosa di futuro.  
Quindi identità e futuro, un bino-
mio che la Brigata ha sempre volu-
to valorizzare nella sua inscindibili-
tà: quando raccontiamo una storia, 
il paesaggio e le architetture perdo-
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LA “CARTA D’INTENTI” 
Lo spirito del luogo 

UNA SERA A RAGGIOLO 

         LA STORIA SIAMO NOI 
  “E poi la gente,  
   (perché è la gente che fa  la storia) 
   quando si tratta di  
   scegliere e di andare, 
   te la ritrovi tutta  
   con gli occhi aperti, 
   che sanno benissimo  
   cosa fare” 
                 Francesco De Gregori 



no l’anonimato e parlano un lin-
guaggio unico offrendo una pro-
spettiva unica, le nostre feste non 
sono sagre qualsiasi ma eventi co-
struiti per rafforzare la consapevo-
lezza della storia e delle potenziali-
tà della comunità. Questo fa la dif-
ferenza.  Vivere in un luogo magico 
come Raggiolo, ricco di storia e di 
poesia potrebbe renderci schiavi del 
passato compromettendo ogni pos-
sibilità di futuro. Per evitare questo 
rischio è necessario realizzare una 

continua osmosi tra offerta cultura-
le e realtà sociale: l’offerta di pro-
dotti locali di filiera corta, così co-
me la ristorazione legata ai cibi del-
la tradizione e l’accoglienza inte-
grata sono tutti momenti in cui si 
possono trasmettere le tradizioni e 
la storia del luogo, riattivando cir-
colarmente il processo identitario. 
Un anniversario è sempre un mo-
mento per ripercorrere il passato e 
guardare con gratitudine a tutte le 

persone che hanno contribuito con 
la loro presenza e il loro appassio-
nato lavoro a fare della Brigata l’as-
sociazione considerata in tutto il 
Casentino un’esperienza esemplare. 
Avremo modo durante i festeggia-
menti estivi di ringraziare tutti i 
nostri soci e i nostri volontari com-
presi tutti coloro che hanno contri-
buito anche solo con il 
pensiero, l’affetto e  
la benevolenza a far 
grande la Brigata  
di Raggiolo.  
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‘LA STORIA SIAMO NOI 

L’annoÊcheÊciÊstaÊperÊlasciareÊèÊstatoÊ
perÊ laÊ BrigataÊ unÊ annoÊ fecondoÊ diÊ
realizzazioniÊeÊdiÊnovità.Ê 
NonÊèÊcertoÊlaÊprimaÊvoltaÊcheÊquestoÊ
accadeÊmaÊforseÊilÊ2023ÊloÊricordere-
moÊ comeÊ unÊ annoÊ specialeÊ ancheÊ
perchéÊ ciÊ siamoÊ finalmenteÊ lasciatiÊ
alleÊ spalleÊ laÊ pandemiaÊ conÊ ilÊ suoÊ
corteoÊ diÊ angosce,Ê sofferenzeÊ eÊ lutti.ÊÊ
MessaÊ nelÊ cassettoÊ laÊ scortaÊ diÊ ma-
scherineÊ eÊ disinfettantiÊ variÊ –Ê nonÊ siÊ
saÊ maiÊ eÊ poiÊ unÊ po’Ê diÊ scaramanziaÊ
nonÊ guasta!Ê -Ê magariÊ nonÊ siamoÊ di-
ventatiÊ piùÊ buoniÊ maÊ abbiamoÊ rico-
minciatoÊaÊriassaporareÊ ilÊgustoÊdellaÊ
libertàÊ riannodandoÊ iÊ filiÊ dellaÊ nostraÊ
vita.Ê EÊ cosìÊ laÊ BrigataÊ haÊ rimessoÊ inÊ
motoÊ laÊ suaÊ gioiosaÊ macchinaÊ daÊ
guerraÊ proponendoÊ incontriÊ culturali,Ê
festeÊeÊmomentiÊconviviali.ÊMaÊilÊcuo-
reÊ dellaÊ BrigataÊ nonÊ siÊ èÊ maiÊ ferma-
to….molteÊ iniziativeÊ nasconoÊ daÊ unÊ
lavoroÊsilenziosoÊfattoÊdiÊadempimentiÊ
burocratici,Ê diÊ Ê contattiÊ telefonici,Ê diÊ
call,ÊdiÊ incontriÊpreparatori….eÊcosìÊèÊ
nataÊ laÊ “FestaÊ deiÊ CiliegiÊ inÊ Fiore”Ê
propostaÊdaÊLuigiÊBianchi,ÊunÊgrandeÊ
amicoÊ riservatoÊ eÊ silenziosoÊ alÊ qualeÊ
spuntaÊ improvvisamenteÊ ilÊ sorrisoÊ
sulleÊ labbraÊseÊsiÊparlaÊdiÊnaturaÊeÊdiÊ
bambini.Ê RicordoÊ laÊ suaÊ poeticaÊ de-
scrizioneÊ deiÊ ciliegi,Ê natiÊ spontanea-
mente,Ê cheÊ fiorisconoÊ aÊ primaveraÊ
(quandoÊ vogliono!)Ê trasformandoÊ ilÊ
castagnetoÊinÊunÊluogoÊmagico.ÊMad-
dalenaÊ poiÊ haÊ fattoÊ ilÊ restoÊ trovandoÊ
unÊ raccontoÊ metaforaÊ dellaÊ vitaÊ eÊ unÊ
grandeÊattoreÊperÊ raccontarla.ÊQuan-
doÊ eroÊ piccoloÊ avevoÊ deiÊ parentiÊ inÊ
MaremmaÊ–ÊeÊceÊliÊhoÊancoraÊ–ÊcheÊ 

 
richiedevano,Ê secondoÊ
leÊ leggiÊ famigliari,Ê unaÊ
visitaÊalmenoÊunaÊvoltaÊ
l’annoÊ eÊ cosìÊ ciÊ mette-

vamoÊinÊviaggioÊconÊlaÊ600ÊcolorÊbur-
ro,Ê ilÊ babboÊ allaÊ guida,Ê ilÊ nonnoÊ alÊ
postoÊ d’onoreÊ eÊ ioÊ dietroÊ inÊ mezzoÊ
allaÊ mammaÊ eÊ allaÊ nonna,Ê giornateÊ
indimenticabiliÊ cheÊ ancoraÊ quandoÊ ciÊ
pensoÊcominciaÊaÊvenireÊsuÊqualcosaÊ
cheÊchiudeÊlaÊgolaÊeÊgliÊocchiÊprovanoÊ
aÊ inumidirsi;Ê Ê nonÊ èÊ maiÊ passataÊ laÊ
nostalgiaÊdiÊquelleÊgiornateÊconÊilÊcie-
loÊ terso,Ê tipicoÊ diÊ quelleÊ terre,Ê cheÊ
finivaÊ inevitabilmenteÊperÊconfondersiÊ
colÊ verdeÊ deiÊ campiÊ oÊ conÊ l’azzurroÊ
delÊmare.ÊHoÊancoraÊdavantiÊagliÊoc-
chiÊ laÊ quieteÊ diÊ queiÊ luoghiÊ conÊ gliÊ
animaliÊ alÊ pascoloÊ eÊ iÊ lunghiÊ filariÊ diÊ
cipressiÊ cheÊciÊ indicanoÊ l’Assoluto.Ê EÊ
poiÊilÊmiteÊUgoÊcheÊmungevaÊleÊpeco-
reÊchiamandoleÊunaÊperÊuna,ÊeÊAlfre-
do,ÊilÊvergaio,ÊcheÊduranteÊgliÊintermi-
nabiliÊpranziÊraccontavaÊleÊstorieÊdellaÊ
transumanzaÊmentreÊlaÊziaÊAngiolina,Ê
conÊgliÊ occhiÊ trasparentiÊeÊunÊsorrisoÊ
stampatoÊsulleÊlabbraÊcomeÊseÊlaÊsuaÊ
vitaÊ fosseÊ stataÊ unaÊ passeggiata,Ê
sembravaÊessersiÊcaricataÊsulleÊspal-
leÊ tuttaÊ laÊ pazienzaÊ eÊ laÊ sapienzaÊ
eternaÊ diÊ Giobbe.Ê EÊ cosìÊ sonoÊ natiÊ ilÊ
ConvegnoÊeÊlaÊFestaÊdiÊTransumanzaÊ
cheÊ hannoÊ prodottoÊ quellaÊ “CartaÊ
d’intenti”Ê diÊ RaggioloÊ cheÊ serviràÊ aÊ
riaprireÊ leÊ vieÊ dellaÊ transumanzaÊ perÊ
unÊsognoÊancoraÊdaÊcoltivare.ÊÈÊcosìÊ
cheÊnasconoÊ leÊnostreÊ iniziative,Êper-
chéÊleÊdonneÊeÊgliÊuominiÊdellaÊBriga-
taÊhannoÊ ilÊcuoreÊancoraÊconnessoÊaÊ
quelleÊ solideÊ radiciÊ cheÊ affondanoÊ
doveÊ laÊ terraÊodoraÊdiÊbuono,ÊdiÊ fun-
ghiÊeÊdiÊcastagne,ÊdoveÊseÊsiÊèÊcapaciÊ
diÊ ascoltareÊ ilÊ silenzioÊ molteÊ storieÊ
anticheÊciÊpossonoÊessereÊraccontateÊ

dalÊsoffioÊdellaÊbrezzaÊcheÊscendendoÊ
giùÊdalÊPratomagno,ÊnellaÊcaldeÊsereÊ
estive,ÊsiÊinsinuaÊfraÊleÊfoglieÊdiÊcasta-
gnoÊeÊiÊflessuosiÊramiÊdelleÊginestre. 
 
            FrancoÊFranceschini 
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Ringraziamo la Reda-
zione di TuttoRag-
giolo e il Presidente 
della Brigata, dr. 
Franco Franceschini, 
per averci dato la possibilità di in-
formare la cittadinanza sullo stato 
dei tanti lavori previsti per il Borgo 
di Raggiolo. Relativamente al pro-
getto PNRR per la rigenerazione 
culturale dei borghi che prevede un 
budget per Ortignano Raggiolo di 
circa un milione di euro, sono stati 
assegnati tutti i lavori alle imprese 
appaltatrici: per il Parco fluviale 
della Mercatella, per la rimessa in 
funzione del Mulino di Morino, per 
la realizzazione di un teatro all’aper-
to nella Selvetina, per la realizzazio-
ne di un centro informazioni e di 
socialità nei pressi della piazza San 
Michele. A tal proposito ci sentiamo 
di ringraziare tutte le persone che 
hanno ceduto bonariamente la loro 
proprietà all’amministrazione comu-
nale senza mai dover ricorrere alla 
procedura di esproprio per poter 
realizzare le opere previste. 
Nell’ambito dello stesso progetto 
doteremo l’Ecomuseo di collega-
mento veloce internet che andrà 
anche a vantaggio della copertura 
wifi della piazza e del parco fluvia-
le. Sarà installato anche un totem 
informativo all’ingresso del paese 

nei pressi del nuovo centro informa-
zioni. Inoltre , quest’anno si è svolto 
con successo il primo corso di moda 
alla Miniconf con soggiorno all’in-
terno delle attività ricettive del pae-
se. Su esplicita richiesta proprio di 
quest’ultime abbiamo anche realiz-
zato 2 postazioni per la ricarica di 
mezzi elettrici al fine di ampliare 
l’offerta per chi decide di visitare il 
nostro borgo.  
Il GAL Aretino ci ha approvato il 
progetto per risistemazione della 
viabilità e della piazzetta del cimite-
ro di Raggiolo per un importo pari a 
35.000 euro. Dopo i finanziamenti 
per il monitoraggio e la progettazio-
ne per la messa in sicurezza 
della frana di “casa Fortunata” 
che ammontano a circa 90.000 
euro, siamo riusciti a far inseri-
re i lavori nel programma 
DODS della Regione Toscana 
che ha già stanziato per l’inter-
vento ben 880.000 euro. Nello 
stesso ambito è stato richiesto 
ulteriore finanziamento attra-
verso il “Fondo piccoli comuni 
a vocazione turistica” pari a 
700.000 euro per la realizzazio-

ne di un parcheggio per 
circa 40 posti auto e di 
un percorso pedonale 
che attraverso “La Selve-
tina” porti fino al centro 

del paese. 
Insieme alla Brigata di Raggiolo 
stiamo inoltre portando avanti il 
progetto della “Transumanza” e 
proprio in questi giorni abbiamo 
aperto i lavori del tavolo tecnico 
insieme a tutti gli enti interessati. 
Cogliamo l’occasione per porre i 
nostri più sinceri auguri di buon 
Natale e Buon Anno a tutti i Rag-
giolatti. 
 
 
   La Giunta di Ortignano Raggiolo 
 

     Il Sindaco Ing. E. Ceccherini 
     Il V.Sindaco Dr. A.Giovannuzzi 
     L’Assessore Ing. P. Cerini 

LA GIUNTA INFORMA 
Il punto sui lavori che interesseranno Raggiolo 

Raggiolo News    
al 333/45.35.056 

 

 

Basta inviare un messaggio per  iscriversi a questo numero e riceve- 
re aggiornamenti sulla vita di Raggiolo e sulle attività della Brigata. 
Iniziative, curiosità e logistica in modo rapido, diretto e immediato. 

150 ANNI DALL’UNIONE DI ORTIGNANO 
     E RAGGIOLO PostÊinseritoÊnelloÊ 

spazioÊFacebookÊdellaÊ 
GiuntaÊdelÊComuneÊ 
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TrentaÊ anniÊ sonoÊ tanti.Ê E’Ê passataÊ unaÊ
generazioneÊ daÊ quando,Ê nelÊ dicembreÊ
1993,Ê ventiquattroÊ paesaniÊ orgogliosiÊ
delÊ proprioÊ paeseÊ eÊ dispiaciutiÊ dalÊ ve-
derloÊtramontareÊinesorabilmenteÊcondi-
viseroÊunÊsognoÊeÊsiÊunironoÊ inÊunÊpro-
gettoÊcomune:ÊsottrarloÊall’oblìoÊdelÊtem-
poÊ salvandoÊ laÊ suaÊ storia,Ê leÊ sueÊ tradi-

zioni,Ê iÊmestieriÊdiÊunÊtempo,ÊlaÊsaggez-
zaÊ diÊ parentiÊ eÊ amiciÊ cheÊ loÊ avevanoÊ
vissutoÊaffinchèÊriprendesseÊ inÊCasenti-
no,ÊeÊnonÊsolo,Ê ilÊpostoÊdiÊ rilievoÊcheÊsiÊ
meritava.Ê Ê NacqueÊ cosìÊ “LaÊ BrigataÊ diÊ
Raggiolo”.Ê 
SonoÊ passatiÊ trent’anniÊ eÊ tantissimoÊ
lavoroÊ èÊ statoÊ fatto:Ê iÊ libri,Ê iÊ convegni,Ê iÊ
restauriÊdiÊopereÊd’arteÊinÊchiesa,Ê laÊva-
lorizzazioneÊdelÊ luogoÊconÊiÊpercorsiÊeÊiÊ
pannelliÊ turistico-culturali,Ê iÊ recuperiÊ inÊ
paeseÊottenutiÊ dallaÊ collaborazioneÊconÊ

ilÊ ComuneÊ oÊ conÊ l’EcomuseoÊ
delÊ CasentinoÊ qualiÊ laÊ nuovaÊ
piazza,Ê ilÊ MuseoÊ ospitatoÊ
nell’exÊscuolaÊ-Êambulatorio,ÊilÊ
MulinoÊ diÊ MorinoÊ eÊ ilÊ secca-
toioÊ deiÊ Cavallari,Ê ilÊ PonteÊ
dell’Usciolino,Ê ilÊ PonteÊ delÊ
Piano,ÊleÊtreÊfontaneÊaÊvolta,ÊilÊ
Sepolcreto,Ê…eÊaltreÊiniziativeÊ
importantiÊ qualiÊ iÊ ColloquiÊ diÊ
Raggiolo,Ê laÊ FestaÊ diÊ Casta-
gnatura,Ê laÊ FestaÊ dellaÊ Tran-
sumanza,ÊleÊEstatiÊRaggiolat-
te,Ê Ê eÊ questoÊ nostroÊ giornaleÊ
“TuttoÊ Raggiolo;Ê ilÊ sitoÊ inter-
netÊ eÊ unaÊ attentaÊ comunica-
zioneÊ diÊ servizioÊ eÊ diÊ promo-
zione.ÊUn’operaÊgrandiosa,ÊalÊ
diÊ làÊdiÊogniÊ inizialeÊaspettati-
vaÊ cheÊ portò,Ê nelÊ 2015,Ê alÊ
riconoscimentoÊ massimo:Ê
“Raggiolo,ÊunoÊdeiÊborghiÊpiùÊ
belliÊd’Italia”! 
ChiÊ dobbiamoÊ ringraziareÊ diÊ
tuttoÊciò?ÊÊ 
CertamenteÊ iÊ nostriÊ 200Ê eÊ
oltreÊ sociÊ cheÊ ogniÊ annoÊ rin-
novanoÊ laÊ fiduciaÊ nelÊ lavoroÊ
svoltoÊ eÊ iÊ numerosiÊ volontariÊ
cheÊ adÊ ogniÊ iniziativaÊ nonÊ
mancanoÊmai,ÊmaÊsoprattuttoÊ
vogliamoÊ ringraziareÊ tuttiÊ co-
loroÊcheÊ inÊquestiÊanniÊhannoÊ
accettatoÊdiÊentrareÊaÊfarÊpar-
teÊ deiÊ variÊ ConsigliÊ DirettiviÊ
doveÊ siÊ staÊ inÊ primaÊ linea,Ê
doveÊsiÊfannoÊdiventareÊrealtàÊ
iÊ tantiÊ sogni,Ê doveÊ siÊ donaÊ
moltoÊdelÊproprioÊtempoÊliberoÊ
perchéÊ tuttoÊ funzioniÊ nelÊ mo-
doÊmiglioreÊpossibile.Ê 
E’Ê unÊ lavoroÊ importante,Ê cheÊ
richiedeÊ sacrificioÊ maÊ donaÊ
gioiaÊperchèÊrispondeÊalÊdesi-
derioÊ diÊ fareÊ qualcosaÊ gratui-
tamenteÊ perÊ Ê ilÊ nostroÊ amatoÊ
Raggiolo. 
InÊquestiÊ30ÊanniÊsiÊsonoÊsuc-
cedutiÊ 10Ê ConsigliÊ DirettiviÊ diÊ

durataÊ triennaleÊ elettiÊ
daiÊsoci,Ê precedutiÊdaÊ
quelloÊindicatoÊnell’At-
toÊ CostitutivoÊ cheÊ
operòÊperÊpocoÊpiùÊdiÊ
seiÊ mesiÊ dandoÊ l’im-
portanteÊsprintÊinizialeÊ
all’associazione,Ê finoÊ
all’elezioneÊ delÊ primoÊ
ConsiglioÊ adÊ operaÊ
deiÊsociÊiscritti.Ê 
NeiÊ dieciÊ ConsigliÊ DirettiviÊ siÊ
sonoÊ impegnateÊ benÊ 49Ê perso-
ne,Ê perÊ durateÊ piùÊ oÊ menoÊ lun-
ghe,Ê eÊ conÊ incarichiÊ diversiÊ maÊ
tuttiÊimportanti.Ê 
DesideriamoÊ riportareÊ iÊ loroÊ no-

mi,Ê ringraziandoliÊ particolarmenteÊ perÊ ilÊ
loroÊimpegno,ÊprofusoÊconÊgenerositàÊinÊÊ
questiÊ primiÊ treÊ decenni.Ê TuttiÊ insieme,Ê
secondoÊ leÊ proprieÊ disponibilitàÊ hannoÊ
contribuitoÊ allaÊ bellezzaÊ eÊ soliditàÊ dellaÊ
nostraÊassociazione. 

                            Trenta anni di Brigata 

GRAZIE A TUTTI NOI VOLONTARI 

SOCI FONDATORI
CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
PRIMI MESI 

1 BIANCHI Luigi Consigliere
2 BISTARELLI Giuseppe
3 BRACCINI Don Orlando
4 CELEMBRINI Stelio
5 DONATI Chiara
6 DONATI Norberto Presidente
7 FRANCESCHINI Franco Consigliere
8 GAMBINI Daniele Consigliere
9 GAMBINI Paola
10 GIOVANNUZZI Remo Consigliere
11 LUDDI Alessandro Consigliere
12 LUDDI Bruno Vice Presidente
13 MINOCCHI Bruno
14 MINOCCHI Giustino Tesoriere
15 PAREGGI Guido Consigliere
16 PAREGGI Maurizio
17 RANIERI Antonio
18 RONCHETTI Marcello Consigliere
19 ROSSI Maria Consigliere
20 SCHIATTI Andrea
21 SCHIATTI Carlo
22 SCHIATTI Paolo Segretario
23 ZACCHI Lelio
24 ZACCHI Marcello

1 FRANCESCHINI Franco Presidente
2 BROCCHI Lucia Vice Presidente
3 BIANCHINI Daniela Segretario
4 LENZI Francesco Tesoriere
5 ANDREONI Fabrizio Consigliere
6 BARZU Loredana Consigliere
7 BONCOMPAGNI Alessandro Consigliere
8 DE ROSA Gaetano Consigliere
9 GAMBINI Arturo Consigliere
10 GIOVANNUZZI Davide Consigliere
11 LENZI Tommaso Consigliere
12 RISTORI Massimo Consigliere
13 SCHIATTI Andrea Consigliere
14 SCHIATTI Paolo Consigliere

ATTUALE CONSIGLIO DIRETTIVO
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Andreoni Fabrizio 6 2
Barzu Loredana 6 0
Beoni Alessia 3 0
Bianchi Luigi 21 12
Bianchi Omero 9 0
Bianchini Daniela 6 1
Bistarelli Giuseppe 6 6
Boncompagni Alessandro 6 0
Brocchi Lucia 9 6
Caroti Mario 3 0
Chiaroni Umberto 3 0
Ciarchi Fernanda 15 3
Ciarchi Piero 9 0
De Rosa Gaetano 9 0
Donati Norberto 6 6
Donati Ornella 6 0
Franceschini Franco 3 3
Frizzi Carlo 12 0
Gambini Adelio 23 12
Gambini Arturo 18 0
Gambini Daniele 24 0
Gambini Gianluca 3 0
Giorgini Riccardo 9 3
Giovannuzzi Andrea 12 0
Giovannuzzi Davide 12 7
Giovannuzzi Remo 3 0
Giovanuzzi Giuseppe 3 0
Lenzi Francesco 6 6
Lenzi Tommaso 6 0
Longo Giuseppe 3 0
Lorenzini Matteo 3 0
Luddi Alessandro 3 0
Luddi Bruno 27 19
Mencherini Rosa 3 0
Minocchi Lorenzo 1 1
Pareggi Guido 6 0
Pieraccini Piero 6 0
Pistolesi Fiorenzo 3 0
Ranieri Antonio 6 0
Ristori Massimo 12 3
Ronchetti Marcello 15 0
Rossi Maria 12 0
Rossi Ornella 9 0
Schiatti Andrea 30 29
Schiatti Paolo 30 21
Venturini Lorenzo 15 0
Vinattieri Luciano 3 0
Zacchi Daniela 9 0
Zacchi Michela 9 0
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Raggiolo Estate 2023, anche quest'anno con una ricca 
programmazione, si è rivelata ancora una volta un'iniziati-
va di successo. Una stagione che ha offerto un programma 
variegato: cinema, musica, teatro, iniziative per i più pic-
coli, sport, divertimento e degustazioni. Tante iniziative 
che hanno intercettato aspettative e desideri di varie fasce 

di persone ed hanno regalato momenti di spensiera-
tezza e cultura. La piazza come sempre è stata il pal-
coscenico principale, ma lungo le vie del borgo si 
sono svolte le iniziative per i bambini, cui al solito è 
stato riservato uno spazio importante. In collabora-
zione con l'Ecomuseo si sono svolte  ‘Storie sotto il 
Noce’ (a S.Angelo con la Proloco di Quota) e ‘Storie 
in gioco con Fata Borbotta’ ed il laboratorio ‘Bimbi 
in cucina’, sempre molto atteso. Grande successo per 
‘Le voci di Pinocchio’ a 140 anni dalla sua nascita, 
che ha visto recitare, accanto ad attori professionisti,  
diversi abitanti del paese che hanno animato vicoli e 
piazzette, illuminati dalle torce dei bimbi. Bel succes-
so anche per il “Trekking con delitto”, già al secondo 
anno, che ha confermato il gradimento dei tanti venu-
ti da fuori. Raggiolo Estate 2023 ha richiesto molto 
impegno, lavoro e dispendio di energie con il coin-
volgimento di decine di volontari che hanno offerto 
parte del loro periodo di ferie alla comunità. Una ras-
segna  che abbiamo voluto fosse per tutti, e pensiamo 
di aver raggiunto l'obiettivo. E il pubblico si è mo-
strato appassionato e fedele. E' questa la cosa impor-
tante che ci ha gratificato e ci dà lo stimolo per anda-
re avanti. Due iniziative sono da sottolineare: il ritor-
no di ‘Cinema in Piazza’, già sperimentata fino a 
qualche anno fa ed il torneo di ping-pong al primo 
esordio. Tre serate di cinema hanno richiesto un note-
vole impegno, anche tecnico, ed ha visto un'ampia 

partecipazione di pubblico. E' stata un'e-
sperienza più che positiva che potrebbe di 
essere sviluppata per farne un'offerta per 

tutta la vallata. Il torneo di ping pong, pensato come sem-
plice occasione di gioco, è diventato un grande momento 
di aggregazione e di festa, in un incontro intergeneraziona-
le che raramente si verifica. La cosa che ci ha colpito mag-
giormente è stata l'ampia partecipazione di giovani che 
trascorrono le vacanze a Raggiolo e che di rado partecipa-

no alle iniziative. Stabilire un rapporto 
con i giovani e dare loro spazi di libera 
espressione, credo sia un impegno di cui 
dobbiamo farci carico: sono loro e solo 
loro a garantire il futuro dell'associazio-
ne e della comunità. Per finire, grazie a 
volontari, collaboratori, Comune,  Eco-
museo e spettatori. A tutti diamo appun-
tamento ad agosto 2024. 
 
                             Lucia Brocchi 

L'ESTATE CON NOI 
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IlÊ pattoÊ diÊ amiciziaÊ siglatoÊ traÊ ilÊ nostroÊ
ComuneÊeÊquelloÊdiÊGrossetoÊ ilÊ10Êgiu-
gnoÊ scorsoÊ èÊ statoÊ unÊ attoÊ importanteÊÊ
perÊ ilÊ nostroÊ paeseÊ eÊ tuttaÊ laÊ valleÊ delÊ
Teggina.Ê E’Ê ilÊ prologoÊ alÊ futuroÊ gemel-
laggioÊ conÊ ilÊ qualeÊ siÊ sanciràÊ perÊ sem-
preÊ ilÊ ricordoÊ diÊ unÊ eventoÊ comeÊ
quelloÊ dellaÊ transumanzaÊ cheÊ
ogniÊ anno,Ê perÊ secoli,Ê iÊ nostriÊ
pastoriÊ vivevanoÊ trasferendoÊ leÊ
greggiÊinÊMaremma.ÊEraÊunaÊvitaÊ
dura,ÊfattaÊdiÊsacrificiÊeÊlontanan-
zaÊ delleÊ proprieÊ famiglie,Ê diÊ cuiÊ
abbiamoÊavutoÊtestimonianzaÊdalÊ
nostroÊSiroÊDonati,Êl’ultimoÊpasto-
reÊ transumanteÊ raggiolattoÊ cheÊ
finoÊ agliÊ ultimiÊ giorniÊ dellaÊ suaÊ
vitaÊèÊvenutoÊconÊnoiÊallaÊcasettaÊ
diÊ BuiteÊ inÊ Pratomagno,Ê aÊ farciÊ
rivivereÊ l’anticaÊarteÊdiÊ fareÊ ilÊ for-
maggio.ÊLaÊBrigataÊfuÊlungimiran-
teÊ quando,anniÊ faÊ feceÊ inserireÊ
nell’EcomuseoÊ oltreÊ allaÊ sezioneÊ
dedicataÊ allaÊ castagnaÊ ancheÊ
quellaÊ dellaÊ transumanza.Ê AncheÊ leÊ
istituzioniÊadessoÊhannoÊ riconosciu-
toÊ “laÊ giornataÊ nazionaleÊ dellaÊ tran-
sumanza“.ÊPerÊmoltiÊpaesaniÊparlareÊ
diÊ pastoriÊ èÊ comeÊ rivedereÊ iÊ propriÊ
cariÊedÊèÊunaÊparteÊimportanteÊdellaÊ
storiaÊdiÊRaggiolo,ÊcheÊsiamoÊfieriÊdiÊ
ricordare.Ê PersonalmenteÊ amoÊ laÊ
MaremmaÊperÊlaÊsuaÊnaturaÊselvaggiaÊeÊ
alloÊ stessoÊ tempoÊ benÊ curata,Ê conÊ ilÊ
ParcoÊRegionale,ÊiÊsuoiÊcoloriÊeÊleÊprate-

rieÊ doveÊ siÊ ammiranoÊ leÊ bufaleÊ dalleÊ
grandiÊcorna,ÊsorvegliateÊdaiÊbutteriÊsuiÊ
cavalliÊ maremmani...eÊ sapereÊ cheÊ queiÊ
luoghiÊsonoÊstatiÊmetaÊancheÊdeiÊnostriÊ
pastoriÊhaÊcontribuitoÊsentimentalmenteÊ
adÊ apprezzarlaÊ sempreÊ diÊ più.Ê CiÊ sonoÊ

andatoÊ perÊ laÊ primaÊ voltaÊ nelÊ lontanoÊ
1962ÊduranteÊilÊservizioÊmilitareÊall’aero-
portoÊ diÊ MarinaÊ diÊ Grosseto,Ê edÊ èÊ inÊ
quelÊ periodoÊ cheÊ hoÊ incontratoÊ perÊ laÊ
primaÊvoltaÊunaÊdelleÊfamiglieÊraggiolat-
teÊormaiÊdaÊtantiÊanniÊlàÊresidente:Êquel-
laÊdiÊTerzilioÊCavallariÊeÊMariaÊconÊiÊfigliÊ
AmaddioÊ eÊ Vilma.Ê RicordoÊ conÊ piacereÊ

quandoÊ fuiÊ loroÊ ospite:Ê miÊ accolseroÊ
conÊaffettoÊsinceroÊcomeÊfossiÊstatoÊ

unoÊ diÊ casa.Ê ParlammoÊ princi-
palmenteÊdelleÊnostreÊ famiglie,Ê
maÊ ricordoÊ tanteÊ domandeÊ suÊ
cosaÊ accadevaÊ aÊ Raggiolo…
eraÊ evidenteÊ quantaÊ nostalgiaÊ
perÊ ilÊ paeseÊ nativoÊ traspirasseÊ

inÊquellaÊconversazione.ÊCiÊfuÊunÊsecon-
doÊincontroÊconÊaltriÊdiÊRaggiolo.ÊEroÊinÊ
vacanzaÊadÊAlberese.ÊUnÊgiorno,Êvenu-
toÊaÊsapereÊcheÊ inÊquelÊ luogoÊvivevanoÊ
ancoraÊ personeÊ diÊ origineÊ raggiolatta,Ê
cercaiÊdiÊrintracciarle.ÊCosìÊunaÊmattina,Ê

nellaÊpiccolaÊpiazzettaÊdiÊAlbere-
se,ÊiniziaiÊaÊchiedereÊinformazio-
niÊ finoÊ aÊ cheÊ unaÊ signoraÊ miÊ
detteÊ ilÊ numeroÊ telefonicoÊ diÊ unÊ
signoreÊ diÊ origineÊ casentinese.Ê
PoteteÊ immaginareÊ l’emozioneÊ
nelÊ fareÊ quelÊ numero,Ê alÊ qualeÊ
risposeÊ DomenicoÊ Donati,Ê cheÊ
nonÊ conoscevo,Ê cheÊ miÊ confer-
mòÊ laÊ suaÊ origineÊ diÊ Raggiolo.Ê
SubitoÊ fissammoÊ unÊ
appuntamento.Ê FuÊ unÊ incontroÊ
cordialeÊ eÊ pianoÊ diÊ entusiasmoÊ
reciproco,Ê sembravaÊ cheÊ ciÊ co-
noscessimoÊ daÊ tantoÊ tempo.Ê
SentivoÊcheÊquell’amiciziaÊspon-
tanea,Ê nataÊ dalÊ parlareÊ diÊ Rag-
giolo,Ê stavaÊ diventandoÊ ogniÊ

minutoÊpiùÊforteÊeÊsincera.ÊPrimaÊdiÊ
lasciarciÊ DomenicoÊ miÊ detteÊ ap-
puntamentoÊ laÊ seraÊ stessaÊ perÊ
andareÊ aÊ conoscereÊ suaÊ sorellaÊ
Alda.Ê AncheÊ inÊ quell’occasioneÊ
fummoÊ accoltiÊ daÊ tuttaÊ laÊ famigliaÊ
conÊ grandeÊospitalità.Ê OvviamenteÊ
l’argomentoÊ principaleÊ fuÊ RaggioloÊ

eÊ iÊ suoiÊ abitanti.Ê DuranteÊ laÊ conversa-
zioneÊ liÊ informaiÊ sullaÊ BrigataÊ cheÊ daÊ
circaÊ trent’anniÊ Ê valorizzavaÊ ilÊ paese,Ê
cheÊavevaÊpubblicatoÊlibriÊsullaÊsuaÊsto-
ria,Ê oltreÊ aÊ unÊ libroÊ diÊ fotoÊ storiche,Ê diÊ
famiglieÊeÊpersonaggiÊpaesani,ÊcheÊcuraÊ
l’invioÊdiÊunÊgiornalinoÊsemestraleÊconÊilÊ
qualeÊtieneÊaggiornatiÊtuttiÊiÊsociÊsuiÊvariÊ
eventiÊ delÊ paese.Ê AldaÊ eÊ DomenicoÊ ri-
maseroÊcolpitiÊdaÊquestaÊnotiziaÊeÊvolle-

Storia e vita vissuta 
FAMIGLIE RAGGIOLATTE IN MAREMMA 

Ricordo di una giornata particolare 

Il pastore seduto è Anselmo Luddi, quello in 
piedi è Tersilio Cavallari, il quale era molto 
conosciuto e stimato oltre che per il lavoro di 
pastore anche per la cura degli animali da la-
voro come cavalli, asini e muli. Spesso porta-
va la sua esperienza in ausilio dei veterinari 
all' epoca operanti in Maremma 

Si ringraziano Lorenzo Caval-
lari e sua zia Vilma per la rico-
struzione dei nomi dei pastori 
delle famiglie raggiolatte in 
Maremma nel secolo scorso 

DONATI PIERACCINI
Donati Damiano " senza figli " Pieraccini Isaldo

" Donati Domenico " Donati Guglielmo * " Pieraccini Michele
" Donati Giuseppe " Donati Siro " Pieraccini Isoliero
" Donati Edoardo Pieraccini Annunzio " Pieraccini Angiolino *
" Donati Ugo SEMPLICI
" Donati Alfonso " Semplici Paolo
" Donati Adriano " Semplici Pierdomenico *
" Donati Alcide " Semplici Michele
" Donati Adriano " Semplici Salvatore

RISTORI
CAVALLARI Ristori Giovanni " senza figli

" Cavallari Samuele Ristori Benedetto " Ristori Sestino *
" Cavallari Giuseppe
" Cavallari Tersilio " Cavallari Amadio *

Pieraccini Ferdinando

PASTORI TRASUMANTI DA RAGGIOLO A MAREMMA GROSSETANA DAL 1900 IN POI

* ultimo pastore in Maremma

"Cavallari Samuele

Semplici Pietro"

Cavallari Amaddio

Donati Guglielmo

Donati Telemaco

Donati Demetrio
Semplici Giuseppe

5 FAMIGLIE
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Al termine dell’edizione 2022 dei Colloqui di Raggio-
lo scaturì quasi naturalmente dal pubblico la domanda 
di un approfondimento sul tema dell’istruzione pubbli-
ca nei secoli passati a Raggiolo e più in generale nel 
Casentino: i Colloqui del 2023 hanno tenuto con-
to di tale richiesta e cercato di soddisfarla, per 
quanto possibile, nella Giornata del 23 settem-
bre scorso dal titolo Scuola e alfabetizzazione 
in Casentino dal Medioevo all’unità d’Italia. 
Studiosi e semplici osservatori sono stati infatti 
da sempre colpiti dall’alto livello di istruzione 
della popolazione rurale casentinese fin dai se-
coli successivi al Mille, quando nella vallata si 
comincia a registrare un numero esorbitante di 
notai, i professionisti della scrittura dell’epoca. 
Partendo da questa constatazione, Elisabetta 
Bartoli ha illustrato per il Casentino del XII 
secolo l’opera di maestri dell’Ars dictandi, co-
me veniva chiamata la tecnica epistolare in lati-
no da usare sia nella corrispondenza ufficiale 
che in quella privata fra personaggi di alto ran-
go (nella fattispecie, i membri della famiglia dei 
Guidi). Facendo un salto temporale di due seco-
li, Andrea Barlucchi ha mostrato esempi di 
‘dichiarazioni dei redditi’ fatte di proprio pugno 
da commercianti e artigiani casentinesi al cata-
sto del 1427. Andando ancora avanti nel tempo, 
Giuseppe Parigino ha illustrato il quadro delle 
scuole pubbliche tenute dai comuni della vallata 
fra Cinque e Seicento. Infine Pierangelo Lusini 
ha descritto gli sforzi dell’amministrazione lo-
renese per migliorare il livello di istruzione del-
le popolazioni rurali casentinesi e le difficoltà 
incontrate prima della realizzazione dell’unità 
italiana. Nel pomeriggio poi  Matteo Ghezzi 
utilizzando documentazione conservata nell’ar-
chivio parrocchiale di Raggiolo ha tratteggiato la fisio-
nomia dell’istruzione elementare impartita al paese 
dalla scuola insieme comunale e parrocchiale agli inizi 
del XX secolo, scuola che confermava puntualmente le 
osservazioni fatte dall’erudito Carlo Beni alla fine 
dell’Ottocento: “Più che le memorie del passato fa 

onore a Raggiolo lo stato presente della sua istruzione. 
La maggior parte degli uomini sa leggere e scrivere, 
mentre purtroppo non si può dire altrettanto delle ri-
manenti località del Comune”. 
                                                                        
                                   Andrea Barlucchi 

roÊ iscriversiÊ subitoÊ allaÊ nostraÊ associa-
zione.ÊCiÊlasciammoÊaÊnotteÊfonda,ÊfeliciÊ
entrambiÊperÊaverÊriallacciatoÊunÊrappor-
toÊ diÊ amiciziaÊ traÊ paesani.Ê EÊ cosìÊ daÊ
quell’estateÊ delÊ 2018Ê ogniÊ voltaÊ cheÊ
tornoÊ adÊ AlbereseÊ ciÊ incontriamoÊ edÊ èÊ
sempreÊ unÊ giornoÊ diÊ festa.Ê OgniÊ voltaÊ
cheÊaÊRaggioloÊc’èÊunÊeventoÊimportan-
teÊ questiÊ amiciÊ nonÊ fannoÊ mancareÊ laÊ
loroÊ presenzaÊ nelÊ nostroÊ paese.Ê MaÊÊ
sapevoÊcheÊlaÊmiaÊricercaÊnonÊeraÊcom-
pletata,Ê cosìÊ quest’estateÊ parlandoÊ conÊ

LorenzoÊ Cavallari,Ê nipoteÊ diÊ TersilioÊ eÊ
residenteÊaÊGrosseto,ÊhoÊchiestoÊtutteÊleÊ
notizieÊ sulÊ temaÊaÊmeÊcaroÊeÊ luiÊ gentil-
menteÊ haÊ chiestoÊ laÊ collaborazioneÊ diÊ
suaÊ ziaÊ VilmaÊ laÊ quale,Ê avendoÊ ancoraÊ
unaÊmemoriaÊferreaÊnonostanteÊl’età,ÊmiÊ
haÊ fattoÊ pervenireÊ unaÊ notaÊ diÊ nomiÊ diÊ
famiglieÊ cheÊ dalÊ 1900Ê inÊ poiÊ sonoÊ emi-
gratiÊdaÊRaggioloÊinÊMaremmaÊ(vediÊboxÊ
inÊquestaÊpagina).ÊE'ÊunaÊtestimonianzaÊ
eccezionale!!Ê QuandoÊ l’hoÊ ringraziataÊ
VilmaÊmiÊhaÊdettoÊche,ÊnonostanteÊqual-

cheÊacciaccoÊcheÊl’affligge,ÊfaràÊilÊpossi-
bileÊ perÊessereÊ presenteÊ allaÊ cerimoniaÊ
delÊ futuroÊgemellaggio.ÊOggiÊ inÊMarem-
maÊ sonoÊ rimasteÊ soloÊ treÊ famiglieÊ diÊ
Raggiolo:Ê iÊDonati,Ê Ê iÊCavallariÊeÊ iÊSem-
plici.Ê RaccontandoÊ questeÊ testimonian-
zeÊ miÊ auguroÊ diÊ essereÊ riuscitoÊ aÊ tra-
smettereÊ iÊ sentimentiÊ cheÊ questiÊ nostriÊ
paesaniÊhannoÊancoraÊversoÊilÊloroÊpae-
seÊdiÊorigine. 
 

 ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊBrunoÊLuddi 
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IlÊpaeseÊèÊgiàÊdeserto,Êl’orologioÊdelÊcam-
panileÊsegnaÊ leÊsetteÊeÊmezzaÊdiÊseraÊeÊ
nellaÊ piazzaÊ ancoraÊ pulsanoÊ lentamenteÊ
leÊbraciÊdelÊceppoÊsecolareÊcheÊpianoÊsiÊ
consuma,Ê tingendolaÊ diÊ rosso.Ê Ê BruceràÊ
tuttaÊlaÊnotte.ÊInÊpiaz-
zaÊ c’èÊ soloÊ unaÊ cop-
piaÊ diÊ giovaniÊ inna-
moratiÊappenaÊarriva-
ti.Ê SonoÊ salitiÊ aÊ Rag-
gioloÊ perÊ partecipareÊ
allaÊ festaÊ maÊ tuttoÊ èÊ
giàÊ statoÊ riposto.Ê SiÊ
siedonoÊ quindiÊ viciniÊ
sulÊ murettoÊ accantoÊ
alloÊ scoglioÊ eÊ fissanoÊ
ilÊ ceppoÊ immobili,Ê faÊ
freddo,Ê nonÊ diconoÊ
unaÊ parola,Ê iÊ voltiÊ eÊ
gliÊ occhiÊ sonoÊ gettatiÊ
sulleÊ fiammeÊ eÊ cattu-
ratiÊ dalleÊ voluteÊ diÊ
fumo,ÊcaricheÊdiÊscin-
tille,Ê cheÊ turbinanoÊ
viaÊconÊilÊvento. 
ÈÊ ilÊ finaleÊ morbido,Ê
cheÊ ogniÊ annoÊ siÊ rin-
novaÊ laÊseraÊ inÊpiazza,Ê dellaÊ
FestaÊ diÊ CastagnaturaÊ cheÊ
semplicementeÊ nonÊ finisceÊ
maÊ che,Ê comeÊ ilÊ ceppo,Ê dol-
cementeÊsiÊspegne.Ê 
PiùÊavanti,Ê camminandoÊ lun-
goÊlaÊViaÊPianaÊfinoÊallaÊvec-
chiaÊbottega,ÊciÊ siÊ volgeÊver-
soÊ ilÊ vuotoÊ traÊ leÊ caseÊ dellaÊ
sottostanteÊ viaÊ delÊ Coro:Ê gliÊ
occhiÊ nonÊ decifranoÊ piùÊ ilÊ
bosco,Ê ormaiÊ nero;Ê sembraÊ
unÊabissoÊriempitoÊdalÊrumo-
reÊ delÊ torrenteÊ cheÊ sbatteÊ
nellaÊ valle.Ê SiÊ distinguonoÊ
solo,Ê sulÊ profiloÊ delÊ pendioÊ
scosceso,Ê sagomeÊ scureÊ diÊ
alberiÊ piegatiÊ dalÊ ventoÊdeci-
soÊ eÊ freddoÊ diÊ unÊ autunnoÊ
cheÊ quest’annoÊ sembravaÊ
nonÊarrivareÊmaiÊeÊche,Êinve-
ce,Ê siÊ èÊ presentatoÊ puntualeÊ
all’appuntamentoÊ conÊ laÊ Fe-

staÊ regalandogliÊ au-
tenticità.Ê ContinuandoÊ
ancora,Ê lungoÊ laÊ viaÊ
finoÊ alÊ fiume,Ê leÊ vec-
chieÊ porteÊ chiuseÊ delÊ
seccatoioÊeÊdelÊmulinoÊ
indicanoÊ cheÊ questiÊ

sonoÊgiàÊaÊriposoÊdopoÊlaÊloroÊgiornataÊdiÊ
fatica.ÊSonoÊleÊfondamentaÊdellaÊFestaÊdiÊ
Castagnatura.ÊAÊquest’ora,ÊadÊunÊocchioÊ
distratto,ÊpotrebberoÊsembrareÊsoloÊ‘relittiÊ
culturali’ÊappoggiatiÊsulÊdorsoÊbuioÊeÊsco-

scesoÊdellaÊmontagnaÊalÊmargineÊdelÊ
paese,Ê lontaniÊ dalleÊ ultimeÊ luciÊ delleÊ
case.Ê SonoÊ inveceÊ archeologieÊ
viventi,ÊsoloÊall’apparenzaÊsilen-
ti,Êdall’eternoÊ fascinoÊeÊassolutaÊ
bellezza,ÊdepositarieÊdiÊcentinaiaÊ
diÊ viteÊ diÊ raggiolattiÊ vissuteÊ traÊ iÊ
boschi,Ê neiÊ castagnetiÊ eÊ dediteÊ

allaÊlavorazioneÊdelleÊ
castagneÊ duranteÊ ilÊ
periodoÊ dellaÊ ‘casta-
gnatura’;Ê viteÊ cheÊ
tornanoÊpresentiÊsos-
pinteÊ dalleÊ sapientiÊ
iniziativeÊdellaÊBriga-
ta,Ê comeÊ quelleÊ diÊ
questaÊgiornata. 
QuiÊ alÊ fiumeÊ l’ariaÊ èÊ
caricaÊdiÊumidità,ÊsulÊ
sentieroÊ cheÊ portaÊ
allaÊ goraÊ delÊ mulinoÊ
siÊrischiaÊdiÊscivolareÊ
eÊilÊrumoreÊgraveÊdelÊ
fiumeÊunitoÊalÊbuioÊfaÊ
perdereÊ laÊ consape-

volezzaÊ diÊ quelloÊ cheÊ ciÊ circondaÊ
creandoÊinquietudine,ÊèÊmeglioÊtornareÊ
versoÊ laÊpiazza…nelÊ farloÊ tornoÊ indie-
troÊ ancheÊ nelÊ tempo,Ê soloÊ diÊ qualcheÊ
ora…Ê.…ÊÈÊancoraÊgiorno,ÊloÊsaràÊperÊ
poco,ÊeÊgliÊultimiÊraggiÊdiÊunÊsoleÊpalli-
doÊ cheÊ illuminaÊ laÊ valleÊ nonÊ riesconoÊ
adÊarrivareÊalÊBarbozzaia.ÊCiÊlasciamoÊ

alleÊspalleÊgruppiÊdiÊfamiglieÊeÊbam-
biniÊ che,Ê dopoÊ averÊ corsoÊ versoÊ ilÊ
fiume,ÊentranoÊaÊ fatica,Ê tantoÊcheÊèÊ

pieno,Ê nelÊ MulinoÊ diÊ MorinoÊ perÊ
vedereÊleÊmacine,ÊlaÊtramoggia,ÊiÊ
cassoni,Ê laÊ stadera…qualcunoÊ
nonÊhaÊmaiÊvistoÊnienteÊdiÊsimile,Ê
c’èÊgioiaÊeÊcuriosità.ÊPiùÊavantiÊ ilÊ
SeccatoioÊ delÊ CavallariÊ èÊ oraÊ
apertoÊeÊdentro,ÊaÊvegliaÊdavantiÊ
alÊ fuoco,Ê vengonoÊ raccontateÊ
storieÊ anticheÊ mentreÊ qualcheÊ
bambinoÊ siÊ diverteÊ aÊ gettareÊ ca-
stagneÊ dallaÊ finestrellaÊ diÊ caricoÊ
sulÊcanniccio.ÊSoloÊieri,Ê laÊFonta-

rinaÊeÊ laÊsalaÊdell’Ecomuseo,ÊsonoÊstateÊ
teatroÊdiÊ “LeÊstorieÊdellaÊcasaÊdelÊ fuoco”Ê
doveÊnarrazioniÊeÊmusiche,ÊtraÊpassatoÊeÊ
presente,ÊcreateÊoÊriproposteÊdaiÊragazziÊ
dellaÊ scuolaÊ mediaÊ diÊ BibbienaÊ hannoÊ
animatoÊ iÊ vicoliÊ delÊ paese.Ê SiÊ rievocanoÊ
così,Ê perÊ iÊ curiosiÊ visitatori,Ê leÊ vecchieÊ
tradizioniÊdiÊquando,ÊtornatiÊdaiÊboschi,ÊsiÊ
stavaÊ insieme,ÊalÊ teporeÊdellaÊ brace,Ê traÊ
leÊ paretiÊ fuligginoseÊ deiÊ tantiÊ seccatoiÊ
sparsiÊ perÊ ilÊ paese.Ê ProseguendoÊ dalleÊ
gigantografieÊ dellaÊ StanzaÊ delÊ TempoÊ iÊ
voltiÊ fieriÊ diÊ tantiÊ RaggiolatiÊ diÊ passateÊ
generazioniÊ scrutanoÊ scetticiÊ iÊ passantiÊ
cheÊ siÊ susseguonoÊ freneticamenteÊ daÊ
tuttoÊ ilÊ pomeriggioÊ perÊ fareÊ fotoÊ aiÊ loroÊ
oggettiÊcomuni.ÊDallaÊfontanaÊinÊpoiÊdeci-
neÊdiÊpersoneÊaspettanoÊimpazientiÊinÊfilaÊ
ilÊ loroÊturnoÊperÊgustareÊ leÊproposteÊculi-
narieÊ delÊ pomeriggio:Ê ilÊ baldino,Ê leÊ cre-
pes,Ê laÊpolentaÊdiÊ farinaÊdiÊcastagneÊconÊ
laÊ ricotta,Ê leÊbriceÊaccompagnateÊdalÊvinÊ
brulè.Ê SopraÊ ilÊ frastuonoÊ diÊ centinaiaÊ diÊ
vociÊinÊfestaÊgalleggianoÊeÊsiÊmuovonoÊleÊ
noteÊ deiÊ cantiÊ popolariÊ deiÊ ‘Badalischi’.ÊÊ

CastagnaturaÊ2023 
 

SPIRITO DI FESTA 
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LaÊchitarraÊdiÊHansÊeÊlaÊfisarmoni-
caÊ diÊ MarcaccioÊ sonoÊ ormaiÊ diÊ
casaÊinÊpaese.ÊÊ 
Sorpassiamo,Ê davantiÊ allaÊ chiesa,Ê
unÊ gruppoÊ diÊ personeÊ cheÊ hannoÊ
appenaÊ iniziatoÊ laÊ visitaÊ guidataÊ delÊ
borgoÊ edÊ entriamoÊ inÊ piazza.Ê AdessoÊ
sarannoÊunÊcentinaioÊ leÊpersoneÊassie-
pateÊintornoÊalÊceppoÊconÊanimoÊfestan-
teÊeÊleÊfiammeÊsonoÊpiùÊalteÊeÊviveÊcheÊ
mai.ÊÊLaÊÊsuaÊÊmagiaÊÊèÊÊormaiÊÊparteÊ 

 
dell’immaginarioÊ collettivoÊ dellaÊ vallataÊ
cheÊsiÊrinforzaÊcosìÊogniÊanno,Êassisten-
doÊ allaÊ accensione.Ê DellaÊ coppiaÊ diÊ
innamoratiÊnonÊc’èÊtracciaÊprobabilmen-
teÊstarannoÊancoraÊdecidendoÊseÊsalireÊ
aÊ RaggioloÊ oÊ meno.Ê Ê L’orologioÊ delÊ

campanileÊ segnaÊ leÊquattroÊeÊmezza,Ê
siamoÊnelÊbaricentroÊdiÊ spazioÊeÊ tem-
poÊ dellaÊ FestaÊ cheÊ rimaneÊ inÊ equili-
brio.ÊEquilibrioÊsorrettoÊdall’impegnoÊeÊ
laÊ passioneÊ diÊ decineÊ diÊ volontariÊ diÊ

tutteÊ leÊ etàÊ dellaÊ BrigataÊ diÊ RaggioloÊ
che,Ê aÊ fineÊ giornataÊ quandoÊ tuttoÊ saràÊ
ripostoÊeÊilÊceppoÊrimarràÊsoloÊaÊconsu-
marsiÊlentamente,Êavranno,ÊancoraÊunaÊ
volta,ÊfattoÊcentro. 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊTommasoÊLenzi 

UNA SERA  A RAGGIOLO 
 

Il tramonto è di porpora e oro. Si spengono i 
suoni della campagna con gli ultimi voli degli 
uccelli. L'orizzonte va rapidamente riempiendosi 
di ombre. Tempo e spazio si confondono. Un 
silenzio diafano echeggia della preghiera muta 
delle cose e partecipa dell'indicibile unione di 
Dio col mondo. Pallida la luna già fa capolino tra 
il rameggiare degli alberi. Una commozione 
grande come il firmamento afferra il cuore che 
si tuffa in un lago di silenzio e di solitudine, in 
un lento, dolce ed eterno presente. Con stupore 
si assiste al diffondersi della quiete stellata di 
Raggiolo. Le divinità del luogo tornano in forme 
inattese e sorprendenti. Assumono una malin-
conica elusività, un'esistenza umbratile e fuggi-
tiva, insidiosa e fatale, in cui tutto si rivela. Si 
prende contatto con un frammento d'eternità. 
Orione campeggia al centro della finestra e nel 
focolare una breve fiamma serpeggia attraverso 
il legno, che diventa cenere. 
                                                        Tancredi 

 ÊPubblichiamoÊvolentieriÊquestaÊsimpaticaÊpoesia,ÊnataÊ 
dall’estroÊcreativoÊdell’amicoÊEraldoÊcheÊcelebra,ÊconÊ 
maestrìaÊeÊironia,ÊlaÊnostraÊFestaÊdiÊCastagnatura. 
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IlÊ 27Ê ottobre, pressoÊ l'EcomuseoÊ dellaÊ
CastagnaÊ diÊ Raggiolo,Ê siÊ èÊ conclusoÊ
conÊ successoÊ unÊ SeminarioÊ TematicoÊ
interdisciplinareÊsvoltoÊnell'ambitoÊdellaÊ
ricercaÊREACT (vedi https://www.react-
casentino.unifi.it/).ÊIlÊSeminarioÊhaÊcoin-
voltoÊ unÊ nutritoÊ gruppoÊ diÊ studentiÊ diÊ
CorsiÊ diÊ LaureaÊ eÊdiÊ CorsiÊ diÊ dottoratoÊ
incardinatiÊaiÊquattroÊdipartimentiÊdell’U-
niversitàÊdiÊFirenze,ÊpartnerÊdellaÊ ricer-
caÊ REACT: Architettura;Ê IngegneriaÊ
Industriale;Ê ScienzeÊ perÊ l’EconomiaÊ eÊ
l’Impresa;Ê Formazione,Ê Lingua,Ê Inter-
cultura,Ê LetteratureÊ eÊ Psicologia.Ê NelÊ
corsoÊdelÊprogettoÊformativo,ÊavviatoÊloÊ
scorsoÊ21Ê luglio,Ê sonoÊstatiÊorganizzatiÊ
dueÊincontriÊdiÊlavoro (Pratovecchio,Ê14Ê
eÊ15Êsettembre)ÊaÊcuiÊhannoÊpartecipa-
toÊ 14Ê attoriÊ locali (traÊ amministratori,Ê
dipendentiÊ pubblici,Ê operatoriÊeconomi-
ci,Ê dirigenti/membriÊ diÊ associazioniÊ diÊ
volontariatoÊ eÊ delÊ TerzoÊ Settore).Ê SiÊ
sonoÊ svolti,Ê inoltre,Ê alcuniÊ sopralluoghiÊ
diÊ studio:Ê pressoÊ ilÊ centroÊ storicoÊ eÊ ilÊ
SentieroÊ dell'ArmoniaÊ aÊ Raggiolo,Ê
nell’areaÊ delÊ Pratomagno,Ê pressoÊ l’A-
ziendaÊagricolaÊ "Lucatello"ÊaÊPratovec-
chio.ÊNelÊcorsoÊdiÊquesteÊesperienze,Ê iÊ

partecipantiÊalÊSeminarioÊhannoÊpotutoÊ
contareÊ sulÊ generosoÊ supportoÊ dellaÊ
guidaÊ ambientaleÊ DavideÊ Giovannuzzi,Ê
dellaÊ storicaÊ dell’architetturaÊ eÊ dellaÊ
cittàÊ ElisabettaÊ Pieri,Ê deiÊ membriÊ
dell’associazioneÊ diÊ volontariatoÊ "LaÊ
BrigataÊ diÊ Raggiolo"Ê (LuigiÊ Bian-
chi, FernandaÊ Ciarchi,Ê FrancoÊ France-
schini, Ê IsaldoÊ Pieraccini),Ê delÊ docenteÊ
delÊDipartimentoÊdiÊScienzeÊeÊTecnolo-
gieÊ Agrarie,Ê Alimentari,Ê AmbientaliÊ eÊ
Forestali_DAGRIÊ dell’UniversitàÊ diÊ Fi-
renzeÊ GianlucaÊ Bambi,Ê deiÊ creatoriÊ eÊ
proprietariÊ delÊ SentieroÊ dell’Armonia,Ê
GiuseppeÊ eÊ RemoÊ GiovannuzziÊ e,Ê infi-
ne,Êdi DavideÊOrlandi,Êdell’AziendaÊagri-
colaÊ "Lucatello".ÊLaÊconoscenzaÊdirettaÊ
deiÊluoghiÊeÊl'interlocuzioneÊconÊgliÊatto-
riÊ locali,ÊhannoÊpermessoÊagliÊ studenti,Ê
organizzatiÊinÊtreÊgruppiÊinterdisciplinari,Ê
diÊ lavorareÊaÊtreÊdistintiÊprogettiÊdiÊrige-
nerazione,Ê conÊ l’obiettivoÊ diÊ esplorareÊ
alcuniÊ aspettiÊ delÊ paesaggioÊ culturaleÊ
casentineseÊ attraversoÊ ilÊ confrontoÊ diÊ
saperi cheÊ raramenteÊ hannoÊ l’occasio-
neÊdiÊ dialogareÊsulÊ temaÊdelleÊareeÊ in-
terne.Ê LeÊ proposteÊ progettualiÊ hannoÊ
riguardatoÊiÊseguentiÊapprofondimenti: 

1) CUB Labora. Una bottega 2.0 per 
Raggiolo (AriannaÊ Cammellato,Ê AsiaÊ
Cancro,Ê LucaÊ Grisolini-dottorando,Ê
EleonoraÊTurchi,ÊFrancescaÊZagli) 
2) L’elica del Pratomagno. Un ecosi-
stema educativo sui cambiamenti 
climatici (MattiaÊ Babaggi, FrancescaÊ
Gaiba,Ê SofiaÊ Marconi-dottoranda,Ê Cri-
stinaÊ Randò,Ê LeonardoÊ RosiniÊ -
dottorando) 
3) TRANS_HUMUS. Attraverso il pae-
saggio da Raggiolo alla Croce del 
PratomagnoÊ(MatteoÊGoretti,ÊJessicaÊ
Bertocci,ÊMariaÊChiaraÊCecchetti,ÊElenaÊ
MorettiÊ (studentessaÊ MasterÊ IIÊ liv.Ê inÊ
ArchitetturaÊdelÊPaesaggio).  
TuttiÊeÊtreÊiÊprogetti,ÊsviluppatiÊsecondoÊ
iÊ dettamiÊ dellaÊ sostenibilitàÊ sociale,Ê
ambientale edÊ economica,Ê sonoÊ statiÊ
accoltiÊ conÊ interesseÊ eÊ curiositàÊ dallaÊ
comunità.Ê AÊ seguitoÊ dellaÊ loroÊ presen-
tazioneÊdaÊparteÊdegliÊstudentiÊsiÊèÊav-
viatoÊunÊmomentoÊdiÊconfrontoÊeÊrifles-
sioneÊ moltoÊ partecipatoÊ cheÊ saràÊ diÊ
ispirazione perÊleÊprossimeÊfasiÊedÊela-
borazioniÊdellaÊricercaÊREACT. 
L'auspicio,Ê inoltre,Ê èÊ cheÊ ilÊ lavoroÊdegliÊ
studentiÊ dell'UniversitàÊ diÊ FirenzeÊ pos-
saÊessereÊopportunamente valorizzato. 
 

RosaÊRomano 
 

ProfessoreÊAssociato 
TecnologiaÊdell'architetturaÊ 

UniversitàÊdegliÊStudiÊdiÊFirenze 

REACT CASENTINO 
UnÊprogettoÊformativoÊdell'UniversitàÊdiÊFirenzeÊ 

sulÊPaesaggioÊCulturaleÊdelÊCasentino 

In una fredda serata di agosto la 
chiesa di Raggiolo si è riempita 
per commemorare Mons. Angelo 
Chiaroni nel centenario della na-
scita. Insieme alla famiglia, tanti 
paesani, tanti amici fiorentini a ricordare con affetto e 
gratitudine l'amico e il maestro, l'indimenticato parro-
co della Madonna della Tosse a Firenze, un protago-
nista della lunga e feconda stagione del cattolicesimo 
fiorentino, il Vicario episcopale organizzatore di una 
memorabile visita pastorale, l'animatore del dialogo 
ecumenico che ebbe contatti con il Patriarca ortodos-
so di Mosca e con il Dalai Lama. L'af-
fetto che Don Angelo si è meritato con 
il suo fecondo ministero ha lasciato il 
segno profondo e vitale del Vangelo. 
Chi lo ha conosciuto ne ha apprezzato il 
tratto umano e il rispetto, la fede pro-
fonda, l'intelligenza e la disponibilità, la 
fortezza, la fedeltà alla vocazione. Un 
dono di cui la Brigata si è sentita di do-
ver rendere grazie a nome di tutto il 
paese. Così alla presenza del parroco 
Don Daniele Leoni, dopo le belle parole 
del nostro presidente Franco France-
schini in ricordo dello zio e di Andrea 

Barlucchi per la Parrocchia della Madonna della Tos-
se, Padre Bernardo Gianni, abate di S.Miniato al 
Monte a Firenze, prendendo spunto da uno dei tratti 
salienti di Raggiolo, ha condotto una profonda rifles-
sione sul silenzio come grembo della Parola. Raggio-
lo è stato il fulcro intorno al quale si è sviluppata l'in-
tima coerenza tra pace, solitudine, bellezza e speran-

za. L'esempio per spiegare l'incanto che 
raffina la sensibilità, la bellezza che educa 
all'attesa e alla responsabilità. Una terapia 
per chi arriva dalla città; un paese del si-
lenzio in cui si coglie la voce che giunge 
dal futuro. E' il silenzio che insegna ad 
ascoltare la voce dentro la voce, a percepi-
re l'intesa tra tutto ciò che tace. Raggiolo 
quale fecondo ritiro, come sguardo con-
templativo sulla città, come luogo di bel-
lezza con una speciale vocazione e un mi-
stero da custodire e tutelare. E' stata una 
serata di grazia. 

                                  Paolo Schiatti 

Commemorazione di Mons. Chiaroni 
 

RICORDARE DON ANGELO 
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LaÊ transumanzaÊedÊ ilÊpastoralismoÊmo-
bile,Ê storicamenteÊ hannoÊ interessatoÊ
moltiÊpaesiÊdelÊmediterraneo,Êaffrontan-
doÊiÊtemiÊdellaÊculturaÊlocale,ÊlaÊdiversitàÊ
biologica,Ê iÊ valoriÊ ambientaliÊ eÊ naturaliÊ
delleÊpraticheÊdiÊallevamentoÊeÊdegliÊusiÊ
relativiÊalÊpatrimonioÊzootecnico.ÊAncheÊ
inÊToscanaÊIlÊviaggioÊstagionaleÊdiÊuomi-
niÊ eÊ greggiÊ haÊ fondatoÊ laÊ straordinariaÊ
“civiltàÊ dellaÊ transumanza”,Ê perchéÊ ge-
neròÊ istitutiÊgiuridici,ÊvieÊdiÊ transito,Êabi-
tudiniÊ alimentari,Ê insediamenti,Ê linguag-
gi,Ê tecnicheÊdiÊ allevamentoÊoÊdiÊ lavora-
zioneÊdelÊlatte.ÊUnÊinsiemeÊdiÊvaloriÊcul-
turaliÊ ambientaliÊ eÊ antropiciÊ cheÊ hannoÊ
consolidatoÊ eÊ caratterizzatoÊ laÊ nostraÊ
identitàÊstoricaÊeÊsociale,ÊcapaceÊoggiÊdiÊ
produrreÊunaÊnuovaÊchiaveÊdiÊletturaÊdelÊ
territorioÊ ruraleÊeÊnonÊsolo,ÊdellaÊnostraÊ
regione.Ê DaÊ quiÊ l’esigenzaÊ diÊ ripensareÊ
allaÊ transumanzaÊ comeÊ percorsoÊ
“globale”,ÊproiettatoÊalÊfuturo,ÊinÊgradoÊdiÊ
proporreÊunÊ rapportoÊsinergicoÊ traÊ terri-
torio,Ê ambiente,Ê tradizioni,Ê sviluppandoÊ
unÊ sistemaÊ produttivoÊ doveÊ l’uomoÊ eÊ
l’allevatoreÊ sianoÊ figureÊ protagonisteÊ
nonÊsoloÊcomeÊoperatoriÊeconomici,ÊmaÊ
ancheÊ comeÊ custodiÊ diÊ valoriÊ identitariÊ
deiÊ luoghiÊ inÊcuiÊoperano,Ê inÊunaÊ logicaÊ
diÊsviluppoÊintegratoÊsostenibileÊeÊinclu-
sivo.Ê InÊ questoÊ contestoÊ leÊ anticheÊ vieÊ

dellaÊ transumanzaÊ traÊCasentinoÊeÊMa-
remma,Ê individuateÊ eÊ georeferenziateÊ
conÊilÊprogettoÊdellaÊRegioneÊToscanaÊ“Ê
CambioÊ Via”Ê Ê eÊ pertantoÊ Ê immediata-
menteÊ fruibili,Ê possonoÊ rappresentareÊ
unÊ primoÊ laboratorioÊ prototipaleÊ Ê perÊ
costruireÊunÊmodelloÊ Êagro-bio-culturaleÊ
cheÊ adottandoÊ iÊ principiÊ sancitiÊ dallaÊ
civiltàÊ dellaÊ Ê transumanzaÊ comeÊ patri-
monioÊ culturaleÊ immaterialeÊ UNESCO,Ê
pongaÊl’attenzioneÊadÊalcuneÊproblema-
ticheÊ comeÊ quellaÊ suiÊ cambiamentiÊ cli-
maticiÊ garantendoÊ l’evoluzioneÊ diÊ tecni-
cheÊ produttive,Ê allevatorialiÊ qualitativa-
menteÊavanzate,ÊripristinoÊdelleÊconnes-
sioniÊ ecologiche,Ê conservazioneÊ delleÊ
tradizioni,Ê tutelaÊ delÊ paesaggioÊ eÊ dellaÊ
biodiversità,ÊinÊunaÊlogicaÊdiÊmultifunzio-
nalitàÊdiÊimpresaÊeÊdiÊterritorio.ÊTaliÊper-
corsiÊ possonoÊ rappresentareÊ ancheÊ unÊ
elementoÊ significativoÊ diÊ turismoÊ espe-
rienzialeÊ edÊ identitario.Ê L’obiettivoÊ èÊ
inserirliÊ nellaÊ ReteÊ EscursionisticaÊ To-
scana,Ê edÊ ottenereÊ ancheÊ ilÊ riconosci-
mentoÊdiÊcamminiÊdaÊparteÊdelÊConsiglioÊ
d’Europa,ÊcreandoÊunÊsistemaÊdiÊoffertaÊ
integrato,Ê edÊ interagendoÊ ancheÊ conÊ
altriÊ camminiÊ (culturali,Ê naturalistici,Ê
sportivi,Êenogastronomici)ÊperÊmigliorareÊ
qualitàÊ eÊ quantitàÊ diÊ prodottiÊ eÊ serviziÊ
offertiÊ eÊ facilitareÊ laÊ redistribuzioneÊ diÊ

flussiÊ turisticiÊ dagliÊ attrattoriÊ principialiÊ
dellaÊToscanaÊaÊluoghiÊmenoÊfrequenta-
ti.Ê GrazieÊ all’impegnoÊ delÊ ComuneÊ diÊ
Ortignano-RaggioloÊ eÊ dell’associazioneÊ
LaÊBrigataÊdiÊRaggioloÊinÊoccasioneÊdelÊ
convegnoÊcheÊsiÊèÊ tenutoÊpressoÊ l’Eco-
museoÊdellaÊtransumanzaÊdiÊRaggioloÊaÊ
giugnoÊ 2023Ê èÊ stataÊ presentataÊ laÊ
“CartaÊ diÊ Intenti”Ê sottoscrittaÊ daÊ tuttiÊ iÊ
comuniÊinteressatiÊalÊtracciatoÊ(daÊRag-
gioloÊ adÊ Alberese)Ê eÊ daiÊ parchiÊ delleÊ
ForesteÊ CasentinesiÊ eÊ dellaÊ Maremma.Ê
LaÊ “CartaÊ diÊ Intenti”Ê puòÊ rappresentareÊ
quindiÊ loÊ strumentoÊ cheÊ creaÊ iÊ presup-
postiÊ perÊunÊ ‘patto’Ê fraÊ istituzioni,Êasso-
ciazioni,ÊcomunitàÊcustodiÊeÊimprendito-
riaÊ responsabileÊ cheÊ abbiaÊ aÊ cuoreÊ iÊ
principiÊdellaÊsostenibilità.ÊUnÊdocumen-
toÊ politicoÊ eÊ metodologicoÊ cheÊ miraÊ aÊ
coinvolgereÊ leÊcomunitàÊ localiÊedÊ iÊsog-
gettiÊaderentiÊ inÊunÊprocessoÊche,Êattra-
versoÊilÊtemaÊdellaÊtransumanza,ÊintegriÊ
ilÊvaloreÊdelÊpatrimonioÊnaturaleÊeÊcultu-
raleÊ inÊ tutteÊ leÊ politicheÊ localiÊ eÊ sovraÊ
locali,ÊportandoÊiÊnostriÊ territoriÊnelÊ futu-
roÊconÊ laÊcapacitàÊdiÊ responsabiliÊeÊge-
nerareÊ nuoveÊ opportunitàÊ diÊ sviluppoÊ
localeÊsostenibileÊeÊinclusivo. 
 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊValterÊNunziatini.Ê 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊRegioneÊToscanaÊ 
ÊÊÊÊÊEspertoÊdiÊanimazioneÊrurale. 

LA “CARTA DI INTENTI” DI RAGGIOLO 
          NuoveÊopportunitàÊdiÊsviluppoÊconÊiÊvaloriÊdellaÊtransumanza 

È nel passato che affondano  
le radici del presente 

 
La conoscenza del territorio è fonda-
mentale per rispettarlo e sviluppare 
amore e senso di appartenenza. Il 
patrimonio immateriale comprende 
tradizioni, musica, danza, processio-
ni, canti, carnevali, e altro ancora.  
L’Unione Comuni Montani del Ca-
sentino, l’Università degli studi di 
Firenze e la società Simbdea, hanno 
attivato un progetto bienna-
le, rivolto alle scuole del 
territorio e alle associazio-
ni, per la creazione di un 
Atlante del Patrimonio Im-
materiale del Casentino e 
della Valtiberina. La classe 
III A della Scuola Secon-
daria di I grado di Bibbiena 
ha sviluppato un percorso 
di studi e ricerca sul territo-
rio di Raggiolo. Gli studen-
ti hanno realizzato un vi-

deo sulla bellezza di 
Raggiolo e il valore 
della castagna, hanno 
studiato il concetto di 

“Veglia”, scritto e illustrato diverse 
storie, proiettate nel passato, nel pre-
sente e nell’immaginario. Il 29 otto-
bre gli alunni hanno presentato il loro 
progetto all’Ecomuseo e interagito 
con il pubblico presente; il pomerig-
gio, fino all’imbrunire, hanno esposto 
le loro attività al pubblico e letto di-
verse storie “da veglia” di loro produ-
zione. Le narrazioni sono state allieta-
te dai violinisti della classe II B, ac-

compagnati dalla prof.ssa Tenore; i 
brani musicali (scritti da autori locali 
Santini e Gabiccini), hanno supporta-
to le letture emozionando i presenti.  
Alla fine della giornata, i giovani e il 
pubblico sono stati accolti e allietati 
dalle storie a veglia nei seccatoi nar-
rate da Andrea Schiatti. Un’esperien-
za diversa, un incontro diretto tra 
scuola e territorio, in un luogo sugge-
stivo che parla attraverso i suoi vicoli 
e che ha consentito ai giovani e agli 
adulti di vivere un momento di appar-
tenenza, tra i profumi e i sapori ance-
strali di una storia che non si può di-

menticare, perché come dicono 
i giovani: “È nel passato che 
affondano le radici del presen-
te”.  
 

Un ringraziamento speciale al 
dottor Rossi; alla Brigata di 
Raggiolo,  e a tutto il paese; 
alla D.S. A. Mucci, per aver 
consentito ai nostri ragazzi di 
vivere un momento di storia e 
tradizione dal vivo. 
 
 

     Anna Tenore e Rosa Vetta 

 

Atlante del Patrimonio Immateriale  

PROGETTO VEGLIE 



LUGLIOÊ2023Ê  –ÊCiÊhaÊlasciatoÊNicolaÊBianchi 
AGOSTOÊ2023Ê –ÊPerÊtuttoÊilÊmeseÊdiÊagostoÊsiÊsvolgeÊlaÊtradizionaleÊEstateÊRaggiolattaÊconÊtanteÊiniziative.Ê 

PerÊcitarneÊalcune:ÊilÊ1°ÊtorneoÊdiÊping-pongÊinÊpiazzaÊinÊdueÊpomeriggiÊcheÊhaÊdivertitoÊsiaÊiÊ
partecipantiÊcheÊgliÊspettatoriÊunendoÊgiovaniÊeÊadulti;ÊilÊricordoÊdiÊMons.ChiaroniÊaÊ100ÊanniÊdallaÊ
nascitaÊconÊilÊpreziosissimoÊinterventoÊdiÊfrateÊBernando,ÊAbateÊdiÊSanÊMiniatoÊalÊMonte;ÊÊilÊ
tradizionaleÊraccontoÊdiÊÊMiriamÊBardiniÊaÊSant’Angelo;ÊilÊmiticoÊeÊirrununciabileÊCircoÊdegliÊ
Zuzzerelloni;ÊtreÊserateÊdiÊCinemaÊinÊPiazza;ÊÊvarieÊiniziativeÊperÊbambini;ÊeÊlaÊsecondaÊedizioneÊ
diÊ“TrekkingÊconÊdelitto”Êe…ÊdueÊceneÊsottoÊleÊstelle!! 

   –ÊChiudeÊl’estateÊunaÊcenaÊinÊpiazzaÊdedicataÊaiÊvolontariÊdellaÊBrigataÊcomeÊringraziamento 
   ÊÊÊperÊilÊloroÊlavoro 
   –ÊCiÊhannoÊlasciatoÊFilomenaÊCaperoniÊeÊMarinaÊMinocchiÊ 
SETTEMBREÊ2023 –ÊSiÊtieneÊlaÊ19^ÊgiornataÊdeÊ“IÊColloquiÊdiÊRaggiolo”ÊsuÊ“ScuolaÊeÊistruzioneÊinÊCasentinoÊdalÊ 
   ÊÊÊMedioevoÊall’etàÊcontemporanea” 
   –ÊArrivaÊaÊRaggioloÊilÊGruppoÊGeoÊdiÊSieci.ÊE’ÊilÊprimoÊgruppoÊdiÊpellegriniÊcheÊpercorreÊilÊ 

‘CamminoÊdiÊFrancesco’ÊlungoÊlaÊvarianteÊcheÊattraversaÊilÊPratomagnoÊeÊscendeÊaÊRaggiolo.Ê
AccoglienzaÊfestosaÊdellaÊBrigataÊeÊsistemazioneÊperÊlaÊnotteÊinÊCasaÊSanÊMicheleÊeÊnelÊBorgoÊ
deiÊCòrsi.ÊCenaÊalÊConvivio. 

OTTOBREÊ2023Ê –ÊVieneÊinauguratoÊufficialmenteÊilÊ“SentieroÊdell’Armonia”Ê 
   –ÊNeiÊgiorniÊ28ÊeÊ29ÊottobreÊsiÊsvolgeÊlaÊ30^ÊFestaÊdiÊCastagnatura.ÊNellaÊgiornataÊdiÊSabatoÊlaÊ 
   ÊÊÊScuolaÊSecondariaÊdiÊ1°ÊgradoÊdiÊBibbienaÊpresentaÊilÊ“ProgettoÊVeglie”Ê.ÊInÊÊgrandeÊcrescitaÊ 
   ÊÊÊlaÊserataÊdellaÊCenaÊintornoÊalÊCeppo.ÊSolitaÊgrandeÊaffluenzaÊlaÊdomenica.Ê 
   –ÊConÊunaÊiniziativaÊsvoltaÊall'EcomuseoÊsiÊèÊconclusoÊilÊSeminarioÊdelÊProgettoÊREACTÊperÊ 
   ÊÊÊstudentiÊ promossoÊdall’UniversitàÊdiÊFirenzeÊsulÊPaesaggioÊCulturaleÊdelÊCasentino 
   –ÊCiÊhaÊlasciatoÊVittorioÊLuddiÊ 
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BENVENUTI  
PELLEGRINI 

 

La sera del 30 settembre è giunto a 
Raggiolo il Gruppo Geo di Sieci con 
ben 29 partecipanti, fra cui 11 donne. 
E’ stato il primo gruppo di pellegrini a 
percorrere la variante del “Cammino 
di S.Francesco” lungo il crinale del 
Pratomagno fino a Pozza Nera e disce-
sa a Raggiolo per poi proseguire, il 
giorno dopo, verso il Santuario della 
Verna. Per questo ‘evento’ si sono 
mosse tutte le realtà di Raggiolo: la 
Brigata per un festoso benvenuto, la 
Casa San Michele per l’ospitalità dei 
pellegrini insieme al Borgo dei Còrsi,  
il Ristorante per la cena. 
Con una lettera il Capo Gruppo, sig. 
Giuliano Marranci, ha ringraziato tutti 
per la calorosa accoglienza riservatagli 

e scrive: “Vogliamo 
spezzare una lancia a 
favore di Raggiolo 
come posto tappa del 
Sentiero di France-
sco dal Pratomagno, 
perché è un bel posto 
che merita una so-
sta”. Nel testo ven-
gono anche forniti 
consigli sul comple-
tamento e perfezio-
namento del percor-
so, ancora in vari 
tratti non ben segna-
lato, e viene espressa 
l’opinione che lungo questo tratto è 
possibile fare il cammino Vallombrosa
-La Verna in minor tempo, con pano-
rami affascinanti e passando dal no-
stro bellissimo borgo . Ringraziamo 
sentitamente il Gruppo Geo di Sieci 

per aver accettato l’invito dei nostri 
paesani, Bruno e Rosy Luddi loro 
amici, ad essere i primi pellegrini sul 
“nostro” percorso di Francesco. Rag-
giolo sarà una tappa importante per i 
pellegrini che seguiranno.  

Ultimora 

CIAO AMICI 
ColÊnuovoÊannoÊAndreaÊeÊLorenzoÊMi-
nocchiÊlascerannoÊlaÊgestioneÊdelÊristo-
rante.ÊAccogliamoÊconÊdispiacereÊ l'epi-
logoÊdiÊunaÊbellaÊesperienzaÊcheÊabbia-
moÊ speratoÊ potesseÊ continuareÊ nelÊ
tempoÊnell'interesseÊdiÊtuttoÊilÊpaese.ÊCiÊ
piaceÊ immaginareÊ cheÊ LorenzoÊ eÊ An-
dreaÊrealizzandoÊilÊ loroÊsognoÊpossanoÊ
unÊ giornoÊ tornareÊ daÊ imprenditoriÊ diÊ
successoÊdellaÊristorazioneÊperÊchiude-
reÊ ilÊ cerchioÊ diÊ un'esperienzaÊ cheÊ co-
munqueÊrimarràÊneiÊnostriÊcuori. 

ADOTTA  
IL TUO BORGO 

 

In questo numero di TuttoRaggiolo ci 
piace segnalare un’altra famiglia di Rag-
giolo che cura con grande attenzione il 
decoro del proprio borgo fino al punto 
di spazzarlo da ogni  scarto lasciato da 
chi vi passa. Si tratta della famiglia Marti-
ni. Grazie a loro quell’angolo di paese 
acquista bellezza e decoro e contribuisce 
a fare di Raggiolo uno dei borghi più 
belli d’Italia. Grazie a nome di tutti. 


